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F. Rampazzi, M. Tonolla e R. Peduzzi (eds.): Biodiversità del la Val Piora - Risu Itati e prospettive del le "Giornate délia biodiversità"

Pesci délia Val Piora
(Cantone Ticino, Svizzera)

Bruno Polli

Ufficio délia caccia e délia pesca, Viale S. Franscini 17, CH- 6500 Bellinzona (bruno.polli@ti.ch)

Riassunto. La presenza di pesci in Val Piora è riconducibile a immissioni volontarie tese alio sfruttamento
ittico e a introduzioni involontarie legate sempre all'attività di pesca. I dati presentati e discussi non sono
stati raccolti durante le "Giornate délia biodiversità" (24-25 luglio 2010), ma derivano dalla registrazione
del le catture da parte dei pescatori (statistica di pesca in vigore dal 1996) e da rilevamenti effettuati tramite

pesca elettrica nell'ultimo ventennio. La composizione specifica dei popolamenti ittici è ormai da tempo
consolidata e annovera le specie seguenti: Salmo trutta, Oncorhynchus mykiss, Salvelinus umbla, Salve-
linus fontinalis, Salvelinus namaycush, Cottus gobio, Phoxinus lumaireul e Squalius squalus. Le densità
del le popolazioni del le diverse specie variano in continuazione a dipendenza del successo riproduttivo e

dall'entità dei ripopolamenti artificiali.

Fishes of the Piora Valley (Canton Ticino, Switzerland)

Abstract. The presence offish in the Piora Valley is due to intentional introductions aimed at the exploitation

of fishery and to unintentional entries always related to fishing. The data presented and discussed

were not collected during the "Days of biodiversity" (24-25 July 2010), but from the recording of catches

by fishermen (fishing statistics in force since 1996) and from surveys carried out by electro-fishing in the
last twenty years. The specific composition offish populations has long been established, while the
quantitative aspects related to the density of presence of the different species vary constantly depending on
their reproductive success and on the extent of artificial restocking. The species are: Salmo trutta,
Oncorhynchus mykiss, Salvelinus umbla, Salvelinus fontinalis, Salvelinus namaycush, Cottus gobio, Phoxinus
lumaireul and Squalius squalus.

Keywords: Salmo, Salvelinus, Cottus, Phoxinus, Oncorhynchus, southern Swiss Alps

INTRODUZIONE

Tutti i corpi idrici del nostra territorio, ad ec-
cezione dei bacini artificiali, hanno avuto
origine, nella loro forma recente, dall'attività dei
ghiacciai nel corso dell'ultima era glaciale: la

loro genesi è quindi da ritenersi recente (ca.
10'OOO anni). Ancora più recente, anzi recen-
tissima, è stata quella dei bacini artificiali.
Anche per quanta riguarda i fiumi del Cantone

Ticino, la genesi è successiva all'erosione
glaciale, alla quale si è sovrapposta I'azione
erosiva delle acque particolarmente manifesta
lungo i fianchi delle montagne e nelle val I i la-
terali. L'erosione dei ghiacciai ha prodotto
delle tipiche val I i a "U" e le val I i laterali sboc-
cano sovente a quote superiori al fondovalle.
Le loro acque raggiungono quindi quasi sempre

il fiume principale attraverso cascate o
tratti scoscesi. A quote superiori possono perö
trovarsi laghi e tratti di torrenti con pendenze
relativamente miti, favorevoli all'istaurarsi di
una biocenosi acquatica abbastanza ricca.
Delineato questo quadra e tenuto conto che
durante la glaciazione le popolazioni ittiche
hanno dovuto ritirarsi nelle aree libere dai
ghiacci e che quindi erano totalmente assenti
dal nostra territorio, dobbiamo immaginarci
una ricolonizzazione delle nostre acque da

parte di pesci che risalivano dagli attuali com-

parti planiziali del bacino del Po o dall'area
mediterranea. Vista la conformazione del
nostra territorio, la ricolonizzazione naturale
delle acque in esame non puö sicuramente
aver coinvolto gli scoscesi torrenti montani e
i laghi alpini come quell i deila Val Piora, ai
quali si fa riferimento in questo articolo.
Bisogna pertanto partire dal presupposto che
tutte le specie ittiche presenti nel comparto di
studio sono state introdotte dall'uomo in
tempi storici (Surbeck 1917, Marrer 1975).

AREA DI STUDIO, MATERIAL! E METODI

I rilevamenti del pescato sono relativi a sette
corpi lacustri (Ritom, Tom, Cadagno, Stab-
bio, Dentro, Pecian, Campanitt) e a due corsi
d'acqua (Murinascia Grande e Murinascia di
Cadagno). I dati considerati sono quel I i del la

statistica di pesca raccolti attraverso la
registrazione delle catture da parte dei pescatori
dal 1997 al 2009. Questi dati sono stati
completati da osservazioni personali dell'au-
tore e da segnalazioni recenti ottenute
tramite rilevamento con pesca elettrica (elettro-
storditori: EL 63, 3.5 KW; ELT 61 II, 1.5 KW,
della ditta E. Kleiner di Jona e R. Fässler di
Altendorf) negli anni 1995 e 2008 nella
Murinascia Grande e negli anni 2007 e 2009
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Tab. 1 -Periodo 1997-2009:

catture effettuate dai pesca-
tori nei corpi lacustri délia Val

Piora per le cinque specie di

Salmonidi e indicazioni di ab-

bondanza per le specie Cottus

gobio, Phoxinus lumai-
reul e Squalius squalus per

le quali non sono disponibili
rilevamenti quantitativi.

Tab. 2 - Rilevamenti delle

popolazioni ittiche tramite

pesca elettrica nei corsi d'ac-

qua délia Val Piora: Murina-
scia Grande (1995 e 2008) e

Murinascia di Cadagno

(2007 e 2009).

nella Murinascia di Cadagno, su tratti di
fiume délia lunghezza compresa tra 150 e
500 m lineari per ogni stazione. Dopo i

rilevamenti i pesci sono stati rilasciati vivi nei
tratto di fiume in cui erano stati catturati.

RISULTATI

I dati disponibili permettono di certificare la

presenza nell'area di studio di 8 specie, ri-
partite corne indicato di seguito. Salmonidi,
5 specie: trota di ruscello (Salmo trutta), trota
iridea (Oncorhynchus mykiss), salmerino al-
pino (Salvelinus umbla), salmerino di fonte
(Salvelinus fontinalis), trota canadese (Salve-
linus namaycush); Cottidi, 1 specie: scazzo-
ne (Cottus gobio); Ciprinidi, 2 specie: san-
guinerola (Phoxinus lumaireul) e cavedano
(Squalius squalus). La nomenclatura utiliz-
zata è quel la proposta da Kottelat & Freyhof
(2007).

Latabella 1 riassume le costatazioni inerenti
la presenza delle diverse specie nei vari
corpi lacustri. S. trutta e O. mykiss sono pre-
senti in tutti i laghi, fatta eccezione per il
lago Stabbio, con densità varianti tra 1.7 e
50 ind./ha per la prima specie e tra 5 e 172
ind./ha per la seconda. S. umbla popola solo
i tre laghi a quote inferiori (Ritorn, Cadagno
e Tom) con densità tra 0.4 e 16.6 ind./ha.
Negli stessi corpi d'acqua è présente in
quantité minime anche S. fontinalis. Questa
specie domina invece le acque del lago
Stabbio, dove con densità prossima ai 40

ind./ha ha costituito a lungo l'unica presenza
ittica, alla quale negli uitimi anni si è ag-

giunta S. namaycush che perö non costitui-
sce per ora una presenza consistente.
Quest'ultima specie è invece ben radicata
nei laghi Ritom, Tom e Dentro, anche se, in
qualità di superpredatore, non puo sviluppa-
re densità equiparabili aile specie preceden-
temente citate. In passato anche nei Lago
Cadagno S. namaycush era meglio rappre-
sentata rispetto all'ultimo decennio. La ridu-
zione délia sua presenza è attribuibile all'al-
lontanamento di una buona parte dei grossi
riproduttori mediante la posa di reti nei
2000.
Le specie Cottus gobio e Squalius squalus
non rientrano fra le catture abituali dei pe-
scatori. Phoxinus lumaireul viene invece so-
vente catturato per poi essere utilizzato
quale pesce da esca. Le sue catture non ven-
gono tuttavia registrate nella statistica di

pesca. Percio non sono disponibili dati
quantitativi inerenti a queste tre specie. Le
indicazioni contenute nella tabella sono frut-
to di osservazioni dirette, tramutate in gros-
solane stime di abbondanza.
Le indicazioni inerenti al successo riprodut-
tivo delle diverse specie si fondano suIla
disponibilité di habitat adeguati per quanto ri-
guarda S. trutta, mentre per le altre specie gli
indizi considerati a conferma del successo
délia riproduzione naturale sono la persi-
stenza délia specie in assenza di ripopola-
menti artificiali e/o il numéro di catture su-
periore a quanto giustificherebbero le
immissioni.

Lago

Quota

(m s.l.m.)

Sup.

(ha)

S. trutta 0. mykiss S. umbla S. fontinalis S. nama ycush C. gobio P. luma. S. squal.

(ind) (ind./ha) (ind.) (ind./ha) (ind.) (ind./ha) (ind.) (ind./ha) (ind.) (ind./ha)
RITOM 1850 140 232 1.7 2108 15.1 58 0.4 9 0.1 197 1.4 (+) ++

TOM 2021 13 99 7.6 425 32.7 216 16.6 4 0.3 73 5.6 (+) ++++
CADAGNO 1923 25 338 13.5 1794 71.8 334 13.4 34 1.4 12 0.5 + ++++ M
STABBIO 2351 7 272 38.9 2 0.3

DENTRO 2298 6 14 2.3 97 16.2 97 16.2 ++

PECIAN 2323 1 50 50.0 172 172.0
CAMPANITT 2379 1 7 7.0 5 5.0

Totali, risp. medie 193 740 13.7 4601 52.1 608 10.1 319 10.1 381 4.8

(+) Presenza sporadica (singoli ind.)
+ Présente (decine di ind.)

++ Presenza costante (ordine di grandezza 102 ind.)

+++ Abbondante (ordine di grandezza 103 ind.)
++++ Molto abbondante (ordine di grandezza 104 ind.)

I Nessun successo riproduttivo accertato

| Successo riproduttivo probabile ma scarso e non accertato

Successo riproduttivo accertato

Quota

(m s.l.m.) Anno
Sup.

(ha)

S. trutta 0. mykiss S. umbla S. fontinalis

Corso d'acqua Coordinate (ind.) (ind./ha) (ind.) (ind./ha) (ind.) (ind./ha) (ind.) (ind./ha)
Murinascia Grande 698 750/155 675 1981 1995 0.178 11 61.8 27 151.7

2008 0.100 44 440.0 2 20.0 59 590.0
697 500/155 750 1940 2008 0.101 20 198.0 1 9.9

Murinascia di Cadagno 697 000/155 900 1917 2007 0.075 58 773.3 389 5186.7 2 26.7 72 960.0
2009 0.075 122 1626.7 49 653.3 8 106.7 131 1746.7

Totali, risp. medie 0.529 255 620.0 440 1953.3 10 66.7 290 691.7

] Nessun successo riproduttivo accertato

] Successo riproduttivo probabile ma scarso e non accertato

] Successo riproduttivo accertato
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La tabella 2 concerne invece i corsi d'acqua,
nei quali la presenza ittica si riduce a sole 4
specie: Salmo trutta, Oncorhynchus mykiss,
Salvelinus umbla e Salvelinus fontinalis.
Nella Murinascia Grande si riscontrano due
situazioni diverse, con la stazione più a

monte dove prédomina la presenza S. fontinalis

(151 risp. 590 ind./ha) rispetto a S. trutta
(62 risp. 440 ind./ha), mentre in quella poco
più a valle è S. trutta ad avere il sopravvento
con 1 98 ind./ha contro i soli 10 ind./ha di S.

fontinalis. La presenza di O. mykiss puo es-
sere definita sporadica e S. umbla è total-
mente assente, mentre si manifesta con pochi
esemplari, peraltro caratterizzati da indici di
corpulenza anormalmente deficitari, nella
Murinascia di Cadagno. In quest'altro corso
d'acqua le densità sono estremamente più
elevate con una netta dominanza di O. mykiss

nel 2007 (5'187 ind./ha contro i 960
ind./ha di 5. fontinalis e i 773 ind./ha di S.

trutta), mentre nel 2009 la situazione si pre-
sentava rovesciata, con S. trutta e 5. fontinalis
circa paritarie (rispettivamente 1 '627 e 1 '747
ind./ha) e O. mykiss ridotta a meno dell'8%
rispetto all'anno precedente.

DISCUSSIONE

Come anticipato, la presenza di specie itti-
che nelle acque délia Val Piora è da attribuire
a introduzioni e ripopolamenti artificiali pra-
ticati dall'uomo a scopo alieutico. Le prime
introduzioni risalgono al lontano 1635 (Eise-

lin 1946), mentre lo sfruttamento délia pesca
attraverso regolari immissioni di trote e sal-
merini fiori nella seconda metà dell'Ottocen-
to (Surbeck 1917). Attorno alla metà del se-
colo scorso furono introdotte le due specie
di origine nordamericana Salvelinus fontinalis

e Salvelinus namaycush. Per le specie
Cottus gobio, Phoxinus lumaireul e Squalius

squalus non vi sono per contro indicazioni
attendibili inerenti il periodo d'introduzione,
ma la loro presenza è tuttavia da mettere in
relazione all'utilizzo del le Stesse da parte dei
pescatori quali pesci vivi da esca.
La presenza e l'abbondanza del le diverse
specie nei corpi lacustri dipende dal succes-
so riproduttivo e dall'entità dei ripopolamenti

artificiali. In uno solo dei laghi considerati
la popolazione si mantiene autonomamente
attraverso il reclutamento dovuto alla ripro-
duzione naturale. Si tratta del lago di Stab-
bio, dove Salvelinus fontinalis è stato per de-
cenni l'unica specie présente e dove i

ripopolamenti sono stati sospesi in quanto il
successo riproduttivo era esuberante. Ulti-
mamente è apparso in questo lago anche
Salvelinus namaycush, probabilmente a se-
guito di spostamenti abusivi di pesci a partire
dai laghi vicini (Scuro, Isera). Tutti gli altri
laghi sono ripopolati a ritmo annuo o biennale.

La presenza di Salmo trutta e
Oncorhynchus mykiss dipende essenzialmente da

queste pratiche ittiogeniche. Infatti la prima
specie riesce a riprodursi solo in presenza di
corsi d'acqua con fondali ghiaiosi adeguati
nei quali risalire per la deposizione del le

uova, mentre per la seconda la riproduzione
naturale è del tutto improbabile (rare le se-
gnalazioni sul territorio svizzero). I salmerini
(Salvelinus umbla, Salvelinus fontinalis,
Salvelinus namaycush) sono invece meno esi-
genti e per una loro efficace riproduzione è
sufficiente la presenza di qualche sassaia re-
lativamente pulita. In questo caso i ripopolamenti

modificano la densità délia loro
presenza ma non la presenza stessa délia
specie.
Per le specie Cottus gobio e Phoxinus lumaireul

le capacité riproduttive sono sufficienti a

garantirne la presenza a lungo termine negli
ambienti in cui sono state riscontrate, mentre
cio è improbabile per Squalius squalus, del

Fig. 2 - Grossi esemplari di

Salmo trutta (indicati dalle

frecce) e Salvelinus namaycush

catturati nell'autunno
2000 nel Lago Cadagno tra-
mite reti, in occasione di

un'operazione di sfoltimento
dei grossi pesci predatori. I

due individui di taglia chia-

ramente più piccola sono
délia specie 0. mykiss (loto
T. Putelli, Ufficio délia caccia

e délia pesca).

Fig. 1 - Lago Cadagno con
il Pizzo Colombe (Campanitt)
sullo sfondo (fotoT. Putelli,
Ufficio délia caccia e délia

pesca).
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Fig. 3 - Murinascia Grande:

stazione a monte délia ca-

panna di Cadagno.

Fig. 4-Murinascia Grande:

stazione a valle délia

capanna di Cadagno.

Fig. 5 - Pesci catturati nella

Murinascia di Cadagno nel

2007. In alto: Salmo trutta; a\

centra: Oncorhynchus mykiss;
in basso: Salvelinus fontinalis

(foto S. Manenti, Ufficio délia

caccia e délia pesca).

quale si riscontra solo la presenza di alcuni
grossi esemplari nel Lago Cadagno.
Per quanto riguarda i corsi d'acqua, le presen-
ze più pertinenti per le caratteristiche e le abi-
tudini specifiche sono quelle di Salmo trutta
e Salvelinus fontinalis, specie tipiche del le

acque correnti, in grado ambedue di riprodur-
si in queste acque. Tuttavia per Salmo trutta
l'efficacia délia riproduzione è sicuramente
da relativizzare, siccome siamo ai limiti del
suo areale di distribuzione e le aree riprodut-
tive veramente idonee sono scarse. Salvelinus
fontinalis sembra aver maggiore successo,
specialmente perché meno esigente in merito
al substrato necessario alla deposizione del le

uova. La presenza del le altre specie è legata
aile popolazioni ospitate dai corpi lacustri
presenti a monte e dai ripopolamenti. Cosl i

pochi esemplari di Oncorhynchus mykiss ri-
scontrati nella Murinascia Grande dovrebbero
essere attribuibili a devallamenti a partire dal
lago Isera in Val Cadlimo, che attraverso il
Reno di Medel e la galleria di adduzione del le

FFS (impianto Ritöm) porta alla Val Termine e
quindi alla Murinascia Grande. QuelIi presenti

abbondantemente nella Murinascia di
Cadagno derivano invece in larga misura da im-
missioni di estivali di questa specie effettuate
con lo scopo di recuperare poi i pesci a taglie
maggiori per immetterli nel lago di Cadagno.
Le scarse presenze di Salvelinus umbla sono
invece attribuibili a devallamenti dal lago di
Cadagno. Gli esemplari di questa specie,
poco avvezza aile acque correnti, presentano
in generale condizioni di crescita e corpulen-
za subottimali.
Le grandi differenze riscontrate nei due anni
consecutivi nella Murinascia di Cadagno sono
da attribuire aile pesanti ingerenze gestionali
costituite da abbondanti immissioni di novel-
lame di 5. trutta e O. mykiss e altrettanto
important prelievi per il trasferimento dei pesci
nel lago di Cadagno.
Considerato il forte impatto délia gestione an-
tropica sui popolamenti ittici dei corpi e corsi
d'acqua esaminati, è opportuno usare parti-
colare cautela nell'interpretazione dei dati ai
fini délia definizione délia diversité biologica
délia Val Piora.
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